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TEMI LABORATORIO SCIENTIFICO (2019-2022)

• L’ingresso delle neuroscienze nel processo minorile

• Intelligenza artificiale e processo minorile

• Il dialogo tra diritto e filosofia in materia minorile

• Il diritto minorile e le scienze antropologiche

LE NEUROSCIENZE NEL PROCESSO MINORILE (2019-2020)

• Indagine neuroscienze e nuove dipendenze degli adolescenti (internet, social, sexting,

play-station, blue whale, fenomeni emulativi autolesionistici, miti e/o idee ossessive)

• La valutazione delle capacità genitoriali tra diritto e scienza

• Crisi familiare e capacità di discernimento del minore tra diritto e scienza

• Imputabilità del minore in sede penale: le nuove tecniche di neuroimaging

• Misure penali e rieducative: epigenetica e genetica comportamentale

• Crisi adottive e adolescenza deviante: neurobiologia e fisica quantistica



EVENTI LABORATORIO SCIENTIFICO UNCM

 27 settembre 2019 (Convegno UNCM)

 28 ottobre 2019 (webinar Cosenza)

 20 ottobre 2020 (webinar UNCM)

 10 novembre 2020 (webinar Catanzaro)

 13 novembre 2020 (webinar Napoli)

 27 novembre 2020 (webinar Roma)

 3 e 11 dicembre 2020 (webinar Cosenza)

 19 febbraio 2021 (webinar Brescia)

 2 marzo 2021 (webinar Ferrara)

 18 marzo 2021 (webinar Abruzzo)

 21 aprile 2021 (webinar Padova)

 29 giugno 2021 (webinar Firenze)



Cosenza 27 settembre 2019

La plasticità del cervello e le nuove 
forme di dipendenza in adolescenza: 
quali contributi delle moderne 
neuroscienze?

















ULTERIORE ATTIVITA’ LABORATORIO UNCM

 Collaborazione alla realizzazione del CORSO DI ALTA FORMAZIONE dal titolo:

“DEVIANZA MINORILE E NEUROSCIENZE: DIALOGO TRA DIRITTO MINORILE E

DISCIPLINE PSICOSOCIALI” (periodo: novembre 2021/febbraio 2022) organizzato a

cura del DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE E SOCIALI DELL’UNIVERSITA’

DELLA CALABRIA, con il patrocinio UNCM.



PROGRAMMAZIONE LABORATORIO UNCM

 TEMI 2022

• Neuroscienze, bambini autistici e strumenti di intervento

• Neuroscienze, competenze genitoriali e disagio psichico/PAS

• Neuroscienze e categorie giuridiche in crisi (penale minorile)

• Neuroscienze, intelligenza artificiale, giustizia predittiva, bias cognitivi

 Attività di collaborazione scientifica con l’OSSERVATORIO NAZIONALE SULLA
GIUSTIZIA CIVILE - Gruppo 7 - L’ALGORITMO NELLA SOCIETÀ 5.0



EVENTO FORMATIVO SERIALE 
a cura del Laboratorio Scientifico UNCM, della 

Camera Minorile “Giampaolo Meucci” di Firenze e della Fondazione 
Forense dell’Ordine degli Avvocati di Firenze

NEUROSCIENZE E COMPETENZE GENITORIALI
Le neuroscienze a servizio del diritto delle persone e dei minori

Webinar 29 giugno 2021 ore 15:30



NEUROSCIENZE E PERSONE MINORI DI ETA’ 

 Le neuroscienze di seconda generazione: hanno compiuto un balzo in

avanti, potendo esplorare non solo i correlati neurali dei comportamenti

patologici o devianti, ma lo stesso funzionamento cerebrale normale.

 Le neuroscienze moderne: hanno assimilato i modelli messi a punto negli

ultimi 30 anni dalla psicologia e dalla neuropsicologia cognitiva. Il risultato

dell’incontro tra discipline psicologiche e neuroscienze è stato chiamato

"neuroscienze cognitive" (GAZZANIGA, IVRY, MAGOUN, 2005).

 Nuove tecniche di imaging: metodi di esplorazione funzionale del cervello

che riproducono graficamente l’attività cerebrale, fornendo un contributo

importante ai fini della conoscenza dello sviluppo del cervello negli

adolescenti (capacità di giudizio, controllo delle emozioni e degli impulsi).

La lettura delle immagini della risonanza magnetica del cervello dei

minori comprova che l’area del lobo frontale non risulta adeguatamente

sviluppata negli adolescenti delinquenti o devianti (PASCULLI, 2012).



EPIGENETICA

 Epigenetica: è la possibilità di modificare il DNA attraverso i

comportamenti, le abitudini e le emozioni. Ciò che siamo non è già

scritto nel nostro genoma, ma è determinato da un processo di

interazione dinamica tra il genoma e il nostro ambiente. L’epigenetica

è una branca di studi che si occupa dei cambiamenti che influenzano il

fenotipo senza alterare il genotipo. La trascrizione è alterata senza,

però, modificare la sequenza di DNA sottostante.

 Ambiente: le esposizioni all’ambiente in grado di influenzare i geni

sono varie e riguardano il tipo e il livello di nutrienti assunti durante lo

sviluppo, le tossine a cui ci si trova esposti e il livello di stress sia nella

prima infanzia che negli stadi di sviluppo successivi. Decadi di studi

indicano che gli effetti epigenetici vengono primariamente indotti dalla

qualità dell’interazione madre-figlio e dall’esperienza di incontri sociali

agonistici nell’età adulta (GARDINI, 2018).



NEUROSCIENZE E FUNZIONI GENITORIALI

 La valutazione delle capacità genitoriali: uno dei campi più esplorati

dalle neuroscienze in ambito civile è quello della valutazione delle

capacità genitoriali, sia in fase di divorzio (in presenza di una coppia più

o meno conflittuale), sia in fase di adozione e affidamento di minori in

momentaneo o permanente stato di abbandono. Si aggiungano, altresì, i

procedimenti di volontaria giurisdizione riguardanti la limitazione della

responsabilità genitoriale.

 L’ingresso delle neuroscienze: in passato veniva applicata esclusivamente

la valutazione del singolo genitore, dell’unità familiare e del contesto

sociale all’interno del quale la famiglia è inserita; con l’avvento delle

neuroscienze sono state studiate ed inserite le funzioni cognitive, sia pure

non esclusive, concernenti la genitorialità (funzioni esecutive, empatia,

regolazione emotiva, circuito della ricompensa; SWAIN et al., 2014) e i

correlati neurali ad esse sottesi (GULOTTA, 2015).



LE NUOVE TECNICHE DI IMAGING

 Sperimentazione scientifica: le reti cerebrali che regolano la risposta dei

genitori ai segnali dei bambini sono state studiate con tecniche di

imaging a risonanza magnetica. Si tratta di studi all’avanguardia che

hanno sondato il cervello dei genitori con una serie di stimoli audio e

video (il pianto o l’immagine di un bambino), evidenziando il ruolo

putativo dell’ossitocina e gli effetti della psicopatologia. Una grave

deviazione dalla gamma delle normali funzioni è associata a malattie

mentali materne (depressione, ansia, schizofrenia e disturbo bipolare).

 L’imaging funzionale: può ampliare la comprensione del cervello dei

genitori e tali sviluppi possono avere implicazioni rilevanti per le famiglie

in termini di rischio, resilienza e interventi; si pensi, ad esempio,

all’identificazione dei biomarcatori per lo sviluppo del trattamento e alle

nuove strategie diagnostiche o terapeutiche nei genitori a rischio

(SWAIN-KIM, 2014).



FUNZIONE MATERNA E NEURONI SPECCHIO

 Neuroni specchio: ciò di cui facciamo esperienza quando osserviamo gli altri
agire o provare un’emozione (dolore/gioia) non è così diverso da quello di cui
facciamo esperienza quando noi agiamo o proviamo un’emozione in prima
persona (RIZZOLATTI-SINIGAGLIA, 2019).

 Lo sguardo: i neuroni coinvolti nello sguardo sono i c.d. neuroni specchio.
Guardare gli altri è un canale visivo per entrare in contatto con la mente
dell’altro (CARROZZO, MARINELLI, PISANELLO, VALZANO, 2015).

 Capacità di risonanza "neuroni specchio": base neurobiologica della capacità
di risonanza della madre con lo stato affettivo del bambino come agente
mentale intenzionale (ACETI-GIACCHETTI, 2020).



NEUROSCIENZE E CAPACITÀ GENITORIALI

 Valutazione delle capacità genitoriali: in Italia presenta alcune criticità,

essendo emerso che gli esperti sono più orientati a valutare le capacità

genitoriali sul versante della personalità piuttosto che su quello dei

compiti e delle funzioni genitoriali di base (CAMERINI-VOLPINI, 2018).

 Quesito giuridico: ci si è chiesti se le neuroscienze possano occuparsi di

competenze genitoriali e se queste ultime possano suscitare l’interesse del

diritto cognitivo (MUGLIA, 2020).

 Ricerca neuroscientifica: in Italia ha riguardato soprattutto la depressione

postpartum nel contesto di studi di risonanza magnetica strutturale,

funzionale e spettroscopica della depressione maggiore, con l’obiettivo di

delineare un profilo neurobiologico distinto per questa condizione

frequente e invalidante (ACETI-GIACCHETTI, 2015).



NEUROBIOLOGIA DEI COMPORTAMENTI GENITORIALI

 Neurobiologia delle funzioni genitoriali: ha evidenziato potenziali

substrati biologici alla base della sensibilità dei genitori ai segnali del

bambino, come le vocalizzazioni (pianto) e i segnali visivi (espressioni

emotive del viso).

 Ratio: l’importanza di indagare la neuroanatomia e la fisiologia della

funzione genitoriale - soprattutto attraverso tecniche di neuroimaging,

in particolare la risonanza magnetica funzionale - si basa sul fatto che

la conoscenza delle specifiche strutture cerebrali e circuiti neurali che

promuovono lo sviluppo del comportamento genitoriale, nonché del

loro funzionamento, potrebbe aumentare la comprensione e la

capacità di prevedere precocemente situazioni di "genitorialità a

rischio" (VENUTI-SIMONELLI-RIGO, 2018).



LA RISONANZA MAGNETICA FUNZIONALE

 Vantaggi: rileva i cambiamenti nell’ossigenazione e nel flusso del sangue che

si verificano in risposta all’attività neurale. Le diverse aree del cervello

possono aumentare la loro attività in risposta a determinati stimoli. Per

studiare le basi biologiche della funzione genitoriale si usano fotografie o

video che rappresentano il viso di un bambino con diverse espressioni

emotive (neutra, triste o felice), suoni di vocalizzazioni infantili (il pianto e il

riso), oppure video che riprendono le interazioni bambino-genitore.

 Limiti: riguardano le caratteristiche tecniche dello strumento. Il genitore

entra in uno scanner non spazioso che non consente movimenti. Il compito

passivo (esposizione ad esperienze sensoriali) non considera altri fattori

legati al contesto situazionale che possono avere un forte impatto sulla

qualità del comportamento di cura. Per superare tali limiti si utilizzano

questionari finalizzati a valutare dimensioni specifiche della persona ovvero

tecniche di osservazione del comportamento [VENUTI et al., 2018].



PROCEDIMENTI DI VOLONTARIA GIURISDIZIONE
Casistica

• Assenza di cura/accudimento
• Mancanza di condizioni igienico-sanitarie
• Gravi carenze sotto il profilo educativo
• Patologie di natura psichiatrica
• Dipendenza dall’alcol o da sostanze stupefacenti
• Gioco d’azzardo o ludopatia
• Esasperazione del conflitto coniugale
• Separazione e/o divorzio conflittuale
• Alienazione parentale
• Violenza "assistita"
• Commissione di reati
• Appartenenza alla criminalità organizzata
• Pedofilia



LE REGOLE DEL PROCESSO CIVILE MINORILE

 Processo civile minorile: contenitore non neutro.

 Responsabilità genitoriale: valutazione prognostica sulle possibilità di

recupero e tollerabilità temporale di alcuni situazioni di deprivazione

(valutazione attuale del danno, che può diventare irreversibile).

 Mezzi processuali (modalità di ingresso e di formazione della prova).

1) Relazioni dei Servizi (pubblici, sociali e specialistici), che hanno valore

indiziario e sono sottoposti a "contraddittorio differito" (conoscere,

controdedurre, fornire prove contrarie ex art. 111 della Costituzione).

Principio di formazione preprocessuale della prova.

2) Consulenza tecnica d’ufficio: strumento di ricerca della prova sottratto

alla disponibilità delle parti e rimesso alla discrezionalità del giudice.

Valutazione integrata: colloqui semi-strutturati e somministrazione di

strumenti psicodiagnostici (COTTATELLUCCI, 2020).



QUESTIONI PROCESSUALI

 Rapporto tra relazioni sociali e CTU: non esistono relazioni di priorità.

Hanno valenza diversa e non sono assolutamente assimilabili.

 Segnalazioni di pregiudizio e/o tentativi di sostegno: sistema che necessita

di un importante equilibrio tra l’intervento pubblico di welfare e

l’intervento giudiziario per scongiurare "errori simmetrici"; se e quando

segnalare: troppo tardi o troppo presto?

 Interrogativo di Paolo VERCELLONE sulla funzione dei Servizi Sociali:

soggetti processuali e ausiliari del giudice?

 Suggerimento metodologico sul transito processuale delle conoscenze:

nelle relazioni i Servizi devono operare l’importante distinzione tra i profili

storico narrativi e gli elementi valutativi (COTTATELLUCCI, 2020).



IL POSSIBILE RUOLO DELLE NEUROSCIENZE

 Oggetto di valutazione: non sono le capacità genitoriali, ma la loro

"trasformabilità". Il procedimento è definito solo quando la prognosi di

recuperabilità o meno sia sufficientemente delineata. L’intervento o

trattamento (successivo) può essere effettuato anche al di fuori del

processo (COTTATELLUCCI, 2020).

 Neuroscienze e valutazione delle competenze genitoriali: le tecniche

neuroscientifiche potrebbero essere utilizzate dai Servizi specialistici e/o

dai Consulenti tecnici sia in sede di valutazione che di trattamento.

 Strumenti: 1) Risonanza magnetica funzionale "integrata" con tecniche

neuropsicologiche di osservazione del comportamento; 2) Progetto di

intervento epigenetico nell’ambiente di vita dei genitori (MUGLIA, 2020).



DIRITTO COGNITIVO E RELAZIONI FAMILIARI

 Il diritto cognitivo: il complesso di studi interessati a impiegare ricerche,

dati e tecniche provenienti dalle neuroscienze cognitive al fine di

considerare, secondo la miglior scienza del momento, i principi della

soggettività umana rispetto alle condotte aventi rilevanza giuridica

(ARNAUDO, 2010).

 Finalità del laboratorio UNCM: utilizzare le neuroscienze “a servizio” di

un progetto di intervento più ampio in grado di produrre cambiamenti

significativi, migliorando le condizioni di vita di genitori e minori.

 Neuroscienze cognitive e relazioni familiari: le neuroscienze cognitive

possono essere utili soprattutto nei confronti degli adolescenti e/o dei

genitori che presentino deficit cognitivi o fragilità psicologiche ovvero

siano affetti da disturbi specifici o problemi di dipendenza. Un diritto

minorile a sfondo cognitivo può avvalersi delle neuroscienze al fine di

individuare il tipo di ambiente da costruire (MUGLIA, 2019-2020).

 .
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